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Sei film con Elvis 
ovvero Hollywood 
ha sempre ragione 
Da stasera in TV breve ciclo dedicato a Elvis Presley 

attore: una versione edulcorata del «ribelle del 
rock V roll». Una miniera d'oro sfruttata Tino all'ultimo 

Il 16 agosto di cinque anni 
fa Elvis Aaron Presley, Il più 
famoso cantante di rock'n' 
roll del mondo, veniva trova
to senza vita nella sala da 
bagno della sua lussuosa e 
pacchiana residenza alla pe
riferia di Memphis. Il cuore, 
già affaticato da svariati chi
li In eccesso, non aveva retto 
ad una micidiale overdose di 
legatissime droghe: un In
truglio di tranquillanti, psi
cofarmaci e altra robaccia 
che Presley, da anni, Ingur
gitava come pop corn. 

Se è vero che negli Stati U-
nltl, società dello spettacolo 
per eccellenza, spesso la 
morte è In tutto e per tutto 
uguale ad una ben studiata 
•uscita di scena», va detto 
che Presley non poteva an
darsene che In quel modo. 
Niente «traumi maledetti», 
come Jlm Morrlson e Jlml 
Hendrlx soffocati dal pro
prio vomito durante un -bu
co» di eroina, o come James 
Dean esploso come un ange
lo artificiale tra le lamiere 
della sua spider. Nemmeno 
l'enfasi drammatica e «nobi
litante» del suicidio, come 
Marilyn; o 11 vorticoso, quasi 
cosciente consumarsi di una 
vita troppo Intensa e troppo 
accelerata, come John Belu-
shl scoppiato di cocaina. 

No, Elvis è morto medio
cremente, deluso dal suo len
to ma Inarrestabile declino, 
avvelenato dal complessi co
me un qualsiasi business
man frustrato che cerca nel 
sedativi un rifugio alle sue 
angosce. Un medico mascal
zone ha firmato la regia del 
suol ultimi mesi di vita, Inco
raggiando la sua ipocondria 
pur di spillargli quattrini; e 
quasi mal, del resto, Presley 
aveva saputo guidare la pro
pria parabola, preferendo la
sciarsi «aiutare» da amici In
teressati. 

Quando mezza America, 
tra fiumi di lacrime e di sou
venir da clnquedollari, lo ac
compagnò al cimitero, Pre
sley era già da almeno un de
cennio 11 simbolo di una 
sconfitta. Un ribelle addo
mesticato, un monumento 
Imbolsito. Il torello vestito di 
nero che nel '57 aveva scan
dalizzato 11 New York Times 
mugolando, sbraitando e 
contorcendosi all'Ed Sullwan 
Show, era diventato un lucci
cante ninnolo per famiglie 
medie. Pur di farlo digerire a 
tutti, ma proprio a tutti, il 
suo manager Tom Parker gli 
aveva fatto Incidere canzo
nette napoletane, talk-balla-
des per fidanzati, nenie sen
timentali; gli aveva tolto di 

Elvis Presley in divisa per esigenze di copione. 
Nella realtà il suo manager lo aveva convinto s 
prestare servizio militare (e a tagliarsi il celebre 
ciuffo) per olfrire^un'immogine di «bravo ragaz
zo»». 
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dosso 11 cuoio e l blue-jeans 
per fargli Indossare un or
rendo costume di scena 
bianco tempestato di pietre 
preziose, con tanto di man
tellina sulle spalle, a metà 
tra Superman in versione 
Nashville e un albero di Na
tale. 

I sei film con Presley in 
onda sulla Rete due a partire 
da questa sera (alle 22.10, si 
comincia con A tutto gas) 
appartengono tutti — con 1* 
eccezione (già 11 titolo è tutto 
un programma) de II delin
quente del rock'n'roll — alla 
seconda parte della carriera 
di Elvis. Sono stati tutti gira
ti, infatti, dopo 11 suo ritomo 
dal servizio militare in Ger
mania, quando Tom Parker, 
con una geniale campagna 
promozionale, era ormai riu
scito a convincere tutto il 
pubblico che 11 suo pupillo, 

anche se ancheggiava in sce
na, era una pasta di ragazzo, 
ansioso di servire la Patria e 
di rientrare In riga: ancora 
oggi ogni americano di mez
za età si ricorda di quando 
Elvis, alla fine degli anni 
Cinquanta, si fece tagliare il 
ciuffo dal barbiere militare, 
sotto l'occhio compiaciuto 
delle telecamere di tutti gli 
Stati Uniti. 

Quando, al ritorno dal ser
vizio di leva, nel 1960, Elvis 
rimise piede nel suo Paese, 
Parker aveva già firmato 11 
contratto per un film, G.I. 
Blues (Il blues del soldato, 
non compreso nella rassegna 
delle Rete due), nel quale si 
raccontava in modo edifi
cante la vita militare di Pre
sley, occupatissimo a canta
re canzoncine consolatorie 
per vecchiette e bambini 
malfermi di salute. 

Bisogna dire, però, che già 
In precedenza, quando Pre
sley era un boccone troppo 
indigesto per 11 pubblico de
gli adulti, la sua carriera ci
nematografica era stata uti
lizzata da Parker come «ane
stetizzante» rispetto alle ben 
più ingovernabili esibizioni 
canore. Nelle sceneggiature 
diligentemente costruite da 
Hollywood intorno al bel ra
gazzone del Mississippi che 
faceva Impazzire il pubblico 
giovanile a ritmo di rock'n* 
roll, vige la vecchia buona 
politica «un colpo al cerchio e 
uno alla botte*. Elvlr »p«2re 
sullo schermo nei panni di 
un ragazzaccio di poche pa
role, schivo e refrattario, una 
specie di «fratello minore* 
del Brando del Selvaggio o 
del Dean del Ribelle. Ma ba
sta il bacio di una ragazza o 
la possibilità di cantare una 

canzone perché Elvis diventi 
un normalissimo, disponibi
lissimo teen-ager, il cui unico 
vero problema è farsi Impre
stare la macchina dal papà 
per uscire con la girl-/nend 
di turno. 

E proprio la formula «ra
gazze e canzoni» portò Pre
sley a realizzare incassi favo* 
tosi con filmetti girati in po
che settimane. Elvis vi inter
pretava le parti più dispara
te: pilota d'auto o d'aereo, 
trapezista, cotu-boy. campio
ne di rodeo; ma il suo perso
naggio ricalcava sempre gli 
stessi connotati, quelli, ap
punto, del «ribelle addome
sticato», del ragazzo dal ca
rattere d'oro sotto una scor
za di fuliggine. Di «recitazio
ne», come e ovvio, è quasi l-
nutile parlare. Elvis, sullo 
schermo, rappresentava solo 
e sempre se stesso. Va da sé 

che le scene meglio riuscite 
del suol film sono quelle In 
cui l'Identificazione con il 
personaggio è totale e spon
tanea: In parole povere, 
quando Presley canta. 

Mentre nella maggiorana 
del film musicali americani 
di serie B il momento della 
canzone è uno dei più Insop
portabili e improbabili, nel 
film con Elvis arriva come 
una liberazione: Hollywood 
poteva nascondere tra le ri
ghe del copioni tutta la di
rompente, anarchica vitalità 
di Presley, ma non poteva 
Impedirgli di cantare come 
solo lui sapeva fare: con il 
corpo elastico che mimava 
l'atto sessuale, la voce poten
te che scaricava un'infinita 
rabbia sulle note del rock'n' 
roll, la smorfia corrucciata 
che nessuna «macchina di 
papà» sarebbe riuscita a tra
sformare In un sorriso ac
condiscendente. 

Hollywood provò anche a 
investire qualche cosa In più 
su Elvis attore: registi di 
buon calibro come Don Sle-
gel e Michael Curtlz firmaro
no ciascuno una pellicola 
con Presley; e Stegel, girando 
Il mezzosangue, cerco anche 
di spremere da.la sua poco e-
spressiva star qualche scam
polo di Intensità. Ma la routi
ne poco costosa e molto re
munerativa dei filmetti «ra-
?;azze e canzoni* funzionava 
roppo bene, mentre II mez

zosangue tu praticamente un 
fiasco: nessuno voleva vede
re Elvis in panni che non fos
sero di Elvis. 

Dopo il tutto gas vedremo 
Bionde, rosse e brune ('63), 
Frankie e Johnny ('66), Pazzo 
per le donne f'63), Il delin
quente del rock'n'roll (*57) e 
Viva Las Vegas (*64). Chi sa-

firà resistere a trame sconta-
e, battute da bowling, scene 

d'amore fotoromanzesche e 
melensaggini tra fidanzati
ni, potrà anche imbattersi in 
qualche indimenticabile ro
ck'n'roll sbraitato a pieni 
Eolmonl e danzato a lutto 

acino. Anche se fu quasi su
bito preso al lazo dall'indu
stria del consenso, quel gio
vane toro di Tupelo (Missis
sippi) riuscì a scalciare anco
ra per molti anni, anche se le 
forze lo abbandonarono pre
sto, molto prima di chiudere 
gli occhi con una boccetta di 
medicinali in mano. 

Michele Serra 

Se Don 
Chisciotte 
si chiama 
Nureyev... 

Un po' scontato come coreografo, 
ma insuperabile come interprete, 

ha avuto una serata da grande star 
in Versilia con pubblico in delirio 

Nostro servizio 
LIDO DI CAMAIORE — Do
po lo spettacolo lucchese di 
Carla Fraccl, ecco un altro 
grande divo della danza 
trionfare sulle rive versillesl: 
Rudolf Nureyev, da qualche 
tempo onnipresente sul ter
ritorio Italiano dopo aver 
snobbato per anni le richie
ste del maggiori teatri della 
penisola. 

Con un atteso Don Chi
sciotte Nureyev ha fatto il 
suo debutto nel tendone di 
Bussola Domani, che non è 
nuovo certo al mondo della 
danza, avendo già ospitato 
negli ultimi anni spettacoli e 
compagnie di grande presti
gio Internazionale. Ma 11 «di
vino» Nureyev mancava an
cora dalla Usta degli ospiti Il
lustri di Sergio Bernardini: 11 
quale ha fatto di tutto, dopo 
l'Incidente dovuto al burra
scoso nubifragio abbattutosi 
sulla Versilia a metà luglio, 
che aveva fatto saltare l due 
spettacoli con Nureyev e 11 
Boston Ballet (Giselle e ap
punto il Don Chisciotte), per 

recuperare la partecipazione 
dell'Illustre danzatore, senza 
dubbio una delle maggiori 
attrazioni del ricco cartello
ne di quest'anno. E cosi 11 
Don Chisciotte di Mlnkus è 
andato In porto: si è trattato, 
come era nelle attese, di una 
sfarzosa serata all'Insegna 
del divismo. 

Tutto sembrava essere al
lestito In funzione della 
grande star Mancava addi
rittura, all'Ingresso del tea
tro, la locandina ufficiale In 
cui si potessero leggere 1 no
mi degli altri Interpreti, che 
sono rimasti avvolti nel più 
fitto mistero. Siamo riusciti 
comunque a sapere che la 
coreografia di questo Don 
Chisciotte era stata curata 
dallo stesso Nureyev ed era 
identica a quella presentata, 
nel corso della passata sta
gione, alla Scala e all'Arena 
di Verona. Ma 11 pubblico che 
gremiva il teatro tenda non 
sembrava curarsene: c'era 
Nureyev e questo è bastato a 
riscaldare gli animi. 

Dunque atmosfera da clr-

«Amadeus» diventa 
un film diretto 

dal regista 
Milos Forman 

PRAGA — Partirà a gennaio, 
per la regia di Milos Forman, 
la lavorazione della versione 
cinematografica di «Ama
deus», l'opera del drammatur
go britannico Peter Shaffer 
che ne ha curato personal
mente l'adattamento per lo 
schermo. Rappresentato nel 
principali teatri europei nelP 
ultima stagione, «Amadeus» è 
la storia dell'inimicizia tra 
Wolfgang Amadeus Mozart e 
il compositore veneto Antonio 
Salteri accusato, ingiustamen
te, di aver fatto uccidere con il 
veleno il musicista austriaco 
per gelosia. 

Le riprese del film, prodotto 
da Saul Zaentz, che già pro
dusse, di Milos Forman, 
«Qualcuno volò sul nido del 
cuculo», verranno realizzate 
principalmente negli studi 
Barrandov di Praga, in altre 
località della Cecoslovacchia e 
in Italia. 

Per Massimo Serato 
ancora una lunga 

degenza in ospedale: 
rinviati due film 

ROMA — Sul viso di Massimo 
Serato, trasferito tre giorni fa 
dal reparto di craniologia a 
quello ortopedico dell'ospedale 
S. Giovanni, ci sono ancora i 
segni evidenti dell'incidente 
subito la scorsa settimana. «Il 
trauma cranico — ha dichia
rato ad un'agenzìa stampa — 
sembra superato. Rimangono, 
però, le fratture alle gambe e 
alle costole che richiederanno 
4 o 5 mesi per guarire». Negli 
occhi dell'attore ci sono anco
ra smarrimento e incredulità 
per l'incidente che gli è capita* 
to. «Come si fa — ha detto pen
sando al suo investitore — ad 
andare cosi veloci in un luogo 
in cui c'è tanta gente?» 

«Il 5 settembre dovevo ini
ziare la lavorazione di altri 
due film, di cui uno un'opera 

Krima di un giovane regista. 
la dopo questo incidente tutti 

i programmi slitteranno di al
cuni mesi». 

Rudolf Nureyev 

co equestre, con grida e ap
plausi frenetici alla fine di o-
gnl passo, tali da rendere Im
percettibile 11 suono dell'or
chestra. I clamori non sono 
cessati nemmeno quando 
Nureyev, Irritato dalla pre
senza delle telecamere della 
Rai, ha aggredito 1 poveri 
tecnici minacciando di non 
portarte a termine lo spetta
colo. Il quale, è quasi super
fluo sottolinearlo, corrispon
de perfettamente al clima 
circense e balneare della se
rata. 

La coreografia di Nureyev 
.infrange Infatti le purissime 
geometrie dell'originale di 
Petlpa per esaltare la più 
plateale oleografia. Il che 
vuol dire kitsch a strafare, 
con scene e costumi (di Nico
las Georgi ad ls) dai colori 
sgargianti e grande caos nel
le scene d'insieme, dove è 
tutto un agitare mantelli e 
sventolare bandiere secondo 
11 costume delle vecchie Car
men da teatro di provincia. 
C'è voluta tutta la bravura 
della compagnia di Boston 
(uno di quei corpi di ballo 
tutti d'un pezzo, asciutto e 
perfetto nell'appiombo e In 
grado di esibire solisti di pri-
m'ordlne) per non far cadere 
tutto nel ridicolo. 

Se si eccettuano certe idee 
poco convincenti dell'Im
pianto coreografico e 1 ca
pricci da prima donna, la 
prova di Nureyev ci è perù 
sembrata maiuscola. In 
splendida forma fisica, il 
grande danzatore ha riscat
tato con il saldo controllo 
dello stile e la raffinata e-
spresslvità, le cadute un po' 
ingenue della sua coreogra
fia. Quanto Nureyev coreo
grafo è goffo e banale, tanto 
sulla scena egli riesce a cali
brare ogni movimento e ogni 
passo con lucida e intelligen
te classe di Interprete. 

Accanto allo splendido 
Basilio di Nureyev si è presa 
una bella dose di applausi la 
sua graziosa ed elegante par
tner, Marie-Cristine Mouls, 
fornita, oltre che di «punte» 
impeccabili, di tutta quella 
civetteria e l'umorismo pun
genti richiesti dalla parte di 
Kitry. 

Alberto Paloscia 

PROGRAMMI TV E RADIO 
D T V l 
13.00 MARATONA D'ESTATE-Udanw moderna. Luis Falco Ballet

ti per tFotofinish» (Terza parte) 
13.30 TELEGIORNALE 
17.00 FRESCO FRESCO - Quotidiana in diretta di musica, spettacolo e 

attualità 
17.0» TOM STORY • Cartone animato 
17.60 UH AMORE DI CONTRAS»ASSO - Telefilm, con Paul Sand 

Michael Pataki, Penny Marshall 
18.40 CARA ESTATE 
19.10 TAR2AN - Telefilm, con Gordon Scott. (3* parte) 
19.46 ALMANACCO DEL GIORNO OOt»0 | 
20.00 TELEGIORNALE { 
20.40 KOJAK - Telefilm, con Teiry Savalas. Harry Yuim j 
21.36 I NUMERI UNO: DEAN MARTM 
22.26 MERCOLEDÌ SPORT - Svizzera - Atletica leggera Meeting m 

ternazionale. 
Al termine d Tefegtonale « 

17.00 IL POMERIGGIO 
17.15 I RAGAZZI DEL SABATO SERA - eli ritorno di Rossella» 
17.40 BIA, LA SFIDA DELLA MAGIA - Disegni animati: «Pippi 

Calzatungha», telefilm 
18.30 TG 2 - SPORTSERA 
18.50 SPORT IN CONCERTO - Spettacolo di musica e sport 
19.45 TG 2 - TELEGIORNALE 
20.40 TG 2 - SESTANTE - 4-. Italien Express, di Gino Roca 
21.30 TRIBUNA POLITICA SULLA CRISI Ol GOVERNO 
22.10 A TUTTO GAS - Film - Regia di Norman Taurog. con Elvis 

Presley. Nancy Sinatra. Bill Buby. Gale Gordon 
Al termine TG 2 - STANOTTE 

D TV 3 

• TV 2 
13.00 TG 2 - ORE TREDICI 
13.16 CUOCO PER HOBBY - «Uomini, più o meno noti, m cucina» 

D RADIO 1 
GIORNALI RADIO - 7. 8. 13. 19. 
23: GR1 flash. 10. 12. 14. 17: 
6 05. 7 15. 8 40 La combinazione 
musicale: 8.30 Ecftcola del GR1. 9 
Red»o anghe noi rj Arbore e Bon-
compagr*. 11 Casa sonora. 11.34 
•La cugma Betta»: 12.03 Tomo su
bito: 13.15 Master: 14.20 Via A-
nago Tenda replay: 15 03 Docu
mentano muntala: 16 II pagatone 
•stata. 17 30 Master under 18:18 

Trovatori e trovieri: 19 15 Cara 
musica: 20 Radnuno spettacoli: 
21 Sulle ab deD'Ippogrrrb. 21 25 I 
13 vincitori del concorso radiofoni
co «Un racconto per tutti». 22 Mu
nd i * dì E- Stanzam; 22.22 Autora
dio flash: 22.27 Autfcobox 

D RADIO 2 
GIORNALI RADIO: 6 05. 6 30. 
7.30. 8.30, 9.30. 10. 11.30. 
12.30. 13 30. 15.30. 16 30. 

TG 3 - Intervallo con- Primati olimpici 
I LUOGHI DELLE RADICI - «All'ombra del Vesuvio» ( l'puntata) 
CENTO CITTA D'ITALIA - «L'Aquila, il mito deTimpero* 
OSE - MARINO - «Documenti su una popolazione detta Nuova 
Guinea» (rep 6' puntata) 
IL SERPENTE - Film. Regia di Henri Verneud. con Yii Brmner. 
Henry Fonda. Drk Bogarde. Wna Lui. Philippe Noret 
TG 3 - Intervallo con: Primati olimpo 
SPECIAL CUOJM DI CAMPAGNA 
CALCIO Sante* di Catania - Juventus 

D RADIO 3 
GIORNALI RADIO 7.25. 9 45. 
11.45. 13 45. 18 45. 20 50: 6 
Quotidiana radwtre. 6 55. 8 30. 
10.45 II Concerto del mattino: 
7 30 Prima pagina: 10 Noi, voi. lo
ro donna; 11 55 Pomenggro musi
cale. 15 15 Cultura: temi e proble
mi: 15.30 Un certo discorso esta
te. 17 Spaziotre: 21 Rassegna deOe 
riviste. 21.10 La Filarmonica di 
Vienna, déige C. KletjMjr, nefrmter-
vafto (21.35) Stori novità. 

19.00 
19.20 
19.50 
20.10 

20.40 

22.45 
23.15 
23.40 

17 30. 18 30. 19.30. 22.30. 6. 
6 06. 6.35. 7.05. 8 I c-orm: 9 
«Marytm Una donna una vita» (al 
termine. Contrasti mustcab); 9.32 
Luna nuova all'antica italiana. 
11 32 Un'isola da trovare. 
12 10-14 Trasmissioni regionali: 
12 48 «Subito quiz»: 13 41 
Sound-t/ack. 15 Controra. 15 37 
«Stona di Eloisa e di Abelardo»: 
16.32 Signore e signori buona a-
state. 19 50 Splash. 21 «A con
fronto per Mahier», 22 20 Panora
ma parlamentare. 

TV: superspie, musica e Kojak 
A parte il film con Elvis Presley, di cui 

parliamo sopra, la serata televisiva non è 
particolarmente ricca di rose interessanti. 
All'insegna del disimpegno (vabbé, siamo 
in agosto), la Rete uno propone un telefilm 
della serie Kojak, troppo uguale a mille 
altre serie di telefilm americani visti e rivi
sti in tutte le salse, e uno special dedicato a 
Dean Martin, attore e cantante italo-ame
ricano che se non sari ricordato dai posteri 
per le memorabili doti interpretative, ha 
pur sempre il merito di aver fatto diligen
temente da spalla al grande Jerry Lewis. 

Sotto il segno dell umorismo involonta

rio, da non perdere, sempre sulla Rete uno 
alle 19.10, il filmetto della serie Tanan, di 
quelli interpretati dal bietolone Gordon 
Scott, un «marcantonio* muscoloso che 
percorre la giungla strozzando alligatori e 
abbattendo pigmei come fossero birilli. 
Stasera andrà in onda la terza parte de // 
terrore corre sul fiume TAitto un program
ma. 

La Rete due, prima di Elvis. ci di sotto 
con la musica: alle 20.40 va in onda, per la 
rubrica Sestante, un servizio sul successo 
dei cantanti italiani in Germania. 

Il reportage, dal titolo Italian Express, è 

stato realizzato da Gino Roca. Vi appari
ranno Alice, i Ricchi e Poveri, Franco Cali-
fano e i fratelli De Angelis, autori di colon
ne sonore di successo. Peccato che non vi 
compaiono Branduardi e Gianna Nannini, 
piuttosto popolari lassù, per non dire di 
Milva, da anni coccolatissima dal pubblico 
tedesco. 

Sulla Kete tre alle 20.40 c'è l'occasione di 
rivedere il carissimo Henry Fonda, scom-

Ftarso pochi giorni fa, ma purtroppo in un 
ilm di scarsissimo peso: // serpente, un 

film pieno di spie e avventure sul filo della 
suspensi. Con Fonda c'è anche Yul Bnn-
ner. Ma non bastano. 

Ancora sospetti sulla morte dell'attrice. Vediamo perché a Los Angeles si indaga.» 

Chi ha ucciso Marilyn Monroe? 
Nostro servizio 

LOS ANGELES — Continua 
a Los Angeles l'investiga
zione aperta una settimana 
fa dal procuratore distret
tuale John Van de Kamp 
sulla morte di Marilyn 
Monroe, definita nel 1962 
'suicidio per overdose di 
barbiturici». L'Investigazio
ne è la prima ad essere an
nunciata ufficialmente, no
nostante il dipartimento di 
polizia di Los Angeles abbia 
ammesso recentemente di 
aver condotto due inchieste 
segrete sul caso — nel 1975 
e nel 1980 — che non porta
rono però a nessuna prova 
definitiva. • 

I sospetti sulla morte di 
Marilyn Monroe non sono 
nuovi: almeno da quindici 
anni a questa parte sono in 
molti a sostenere che 11 caso 
di Marilyn Monroe non è 
mal stato 'trattato adegua
tamente», ma solo quest'an
no, in occasione del ven tesi' 
mo anniversario della mor
te dell'attrice, pressioni del
la stampa e nuove dichiara' 
zlonl espresse pubblica
mente hanno convinto l'uf
ficio del procuratore di
strettuale ad occuparsi del 
caso. 

John Van de Kamp — 
torse anche per non perdere 
voti In vista delle prossime 
elezioni In cui si presenterà 
come candidato della Cali
fornia al Senato — procede
rà alla analisi del documen
ti disponibili e all'interro
gatorio del testimoni per 
circa 20 giorni, al termine 
del quali verrà deciso se 
continuare, riaprendo pra
ticamente l'inchiesta sulla 
morte della Monroe o chiu
dere definitivamente 11 caso 
per mancanza di prove. 

Secondo 11 portavoce del
l'ufficio distrettuale I se

guenti elementi hanno de
terminato l'apertura della 
investigazione: una serie di 
7 articoli di George Carpozl 
apparsi sul *New York Post» 
sulla morte di Marilyn 
Monroe, le dichiarazioni di 
Lionel Grandlson, ex impie
gato nell'ufficio di medici
na legale di Los Angeles che 
afferma di essere stato teo-
stretto» a firmare il certifi
cato di morte per suicidio 
pena il licenziamento nono
stante! suol dubbi in propo
sito, e le dichiarazioni di un 
Investigatore privato di Los 
Angeles, Milas Sperìglio, 
che da dieci anni tenta di 
far luce sulla morte dell'at
trice. 

Come Carpozl, Speriglio è 
convinto che Marilyn Mon
roe sia stata uccisa; Speri-
glloafferma addirittura che 
si sìa trattato di una »cospl-
razione organizzata da una 
fazione dissidente della 
CIA» per impedire all'attri
ce di rivelare segreti imba
razzanti per il governo ame
ricano (fra J quali un com
plotto della CIA per uccide
re Ftdel Castro). Del segreti 
Marilyn Monroe sarebbe 
venuta a conoscenza grazie 
ai suoi rapporti con John 
Kennedy, allora presidente 
degli Stati Uniti, e con 11 
fratello Bob. Grandlson ha 
Inoltre confermato l'esi
stenza di un -diario rosso» 
trovato fra gli effetti perso
nali dell'attrice e scompar
so misteriosamente due 
giorni dopo la morte di Ma
rilyn dalla cassaforte dell' 
ufficio di medicina legale; 
diario sul quale Grandlson 
aveva notato fatti e nomi 
collegati alla mafia e ai fra
telli Kennedy. L'esistenza 
del diario era stata rivelata 
per la prima volta a Milos 
Speriglio anni fa da Robert 
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Slatzer, produttore cinema* 
tografìco indipendente di 
Los Angeles che afferma ril 
essere stato sposato a Mari
lyn Monroe per cinque gior
ni nel 1952. Per anni 1 tan ta
ti vi di rin tracciare 11 famoso 
diario sono risultati vani, 
nonostante un premio di 
cnetomlla dollari offerto da 
un anonimo antiquario di 
Beverly Htlls e diecimila 
dollari offerti da SperigUo 
stesso per provare 1 fatti af
fermati da Slatzer. 

Fra 1 vari »elementl In
quietanti» sulla morte di 
Marilyn Monroe elencati 
dal »New York Post» e rias
sumigli nella domanda. 
•C/il ha ucciso Marilyn 
Monne?» (non a caso II tito
lo di un libro di prossima u-
sclta di George Carpozl), so
no I seguenti: 

— La dichiarazione del 
sergente di polizia. Jack 
Clemmons, per primo ap
parso sulla scena, secondo 11 
quale la camera da letto del-

M «Jetactiva Spariglio 

la Monroe appariva messa 
in modo tale da far perlo
meno sospettare un omici
dio. (Clemmons, oggi in 
pensione a Los Angeles, no
tò Immediatamente la 
mancanza di vomito — soll-
tamen te presen te nel casi di 
overdose di barbiturici — e 
di un bicchiere d'acqua nel 
pressi del corpo dell'attri
ce). 

— Quattro ore di ritardo 
nell'arrivo della polizia do
po la scoperta del corpo da 
parte della governante di 
Marilyn, Eunice Norris. 

— Assenza di acqua e di 
tracce di •BarbltoU nello 
stomaco dell'attrice (Il cer
tificato di morte parla Inve-
cedl un'alta concentrazione 
di barbiturici nel sangue 
che potevano essere sta ti so
lamente Iniettati, pur non 
essendo stata trovata trac
cia di aghi vicino al corpo 
dell'attrice). Secondo Si
dney Welnberg, allora con
tabile nell'ufficio di medici

na legale di Los Angeles e 
oggi medico legale nello 
Stato di New York, questo 
conferma 11 fatto che l'attri
ce sia stata uccisa con una 
iniezione per mano altrui. 

— La dichiarazione che 
Bob Kennedy si recò a casa 
di Marilyn Monroe con un 
medico che le Iniettò del 
calmanti quando l'attrice 
diventò isterica In seguito 
al desiderio di Kennedy di 
in terrompere il loro rappor
to. Robert Kennedy ammi
se tale presenza nel corso di 
un interrogatorio con il di
partimento di polizia di Los 
Angeles da Washington. 

La scomparsa di 650 delle 
700 pagine del rapporto di 
morte di Marilyn Monroe, 
ridotte a 50pagine In micro
film negli archivi della, città 
di Los Angeles. 

Speriglio aggiunge di a-
ver scoperto che il plano o-
riginario era quello di rapi
re Marilyn Monroe e rin
chiuderla In una casa di cu
ra In Virginia, dove sarebbe 
stata fatta passare per paz
za onde screditare qualun
que rivelazione pubblica a-
vesse fatto In seguito. D de
tective cita come elemento 
particolarmente interes
sante la mancanza di 18 pa
gine dai fascicolo su Mari
lyn Mcnroe inviatogli dall' 
FBI su sua richiesta: «Le 18 
pagine erano state omesse 
per motivi di difesa nazio
nale», ha detto Speriglio. 
»Mi pare molto diffìcile che 
un'attrice possa avere qual
cosa a che fare con la difesa 
nazionale, soprattutto dopo 

' 20 anni. Il fatto stesso che 
non mi vogliono far vedere 
quelle pagine mi fa seria
mente pensare che la Mon
roe sapesse molte più cose 
di quante non vorrebbero 
farci credere: 

Silvia Bizio 


